
IL PRESIDENTE

Atto numero 107 del 13/09/2024

OGGETTO: APPROVAZIONE SCHEMA DI TRANSAZIONE A DEFINIZIONE DEL 
CONTENZIOSO PROMOSSO DALLA DITTA BASSO SRL CONTRO LA PROVINCIA DI 
MODENA AVANTI IL TRIBUNALE DI MODENA (R.G. 7076/2022) RELATIVAMENTE 
ALLA REVOCA DELL'AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA 
DELLE FACCIATE II E III STRALCIO ISTITUTO F. CORNI DI MODENA.

Con atto di citazione notificato in data 13/11/2022, prot.39089, la Ditta Basso srl  ha citato 
avanti il Tribunale di Modena la Provincia di Modena per sentire accogliere le seguenti conclusioni:
a) accertare e dichiarare il diritto della Impresa “BASSO Srl” a vedersi riconosciuta la somma di  
euro  18.374,81  per  prestazioni  eseguite  dal  7/6/2022  al  26/07/2022  e  non  corrisposte  e,  per  
l’effetto, condannare la Provincia di Modena, in persona del legale rappresentante pro-tempore, al  
pagamento delle predette somme o di quelle, maggiori o minori ritenute di giustizia e determinate  
anche ex art. 1226 c.c., occorrendo a titolo risarcitorio, anche ai sensi dell’art. 2043 c.c., ovvero,  
in via ulteriormente gradata, a titolo di arricchimento senza causa ex art. 2401 c.c., il tutto oltre  
interessi,  anche anatocistici,  legali  e  moratori,  alla  rivalutazione  monetaria ed IVA se dovuta,  
come per legge;
b) accertare e dichiarare il diritto  della “BASSO Srl” a vedersi riconosciuta la somma di euro 
3.307,46 a titolo di aggiornamento prezzi ex art. 26 D.L. 50/2022 convertito con modifiche nella  
legge 15/07/2022 n. 91 pari all’incremento fino al 20% dell’importo delle prestazioni eseguite  
dal  7/6/2022 al  26/07/2022 corrisposta al  90% oltre  IVA ed  interessi  come per  legge  e,  per  
l’effetto, condannare la provincia di Modena, in persona del legale rappresentante pro-tempore,  
al pagamento delle predette somme o di quella diversa maggiore o minore ritenuta di giustizia e  
determinata anche ex art. 1226 c.c., occorrendo a titolo risarcitorio, anche ai sensi dell’art. 2043  
c.c., ovvero, in via ulteriormente gradata, a titolo di arricchimento senza causa ex artt. 2041 c.c.,  
il tutto oltre interessi, anche anatocistici, legali e moratori, alla rivalutazione monetaria ed Iva  
se dovuta, come per legge;
c) accertare e dichiarare il diritto della “BASSO Srl” a vedersi riconosciuta la somma di euro  
17.694,00 a titolo di sperpero della mano d’opera oltre IVA ed interessi come per legge e, per  
l’effetto, condannare la provincia di Modena, in persona del legale rappresentante pro-tempore,  
al pagamento delle predette somme o di quella diversa maggiore o minore ritenuta di giustizia e  
determinata anche ex art. 1226 c.c., occorrendo a titolo risarcitorio, anche ai sensi dell’art. 2043  
c.c., ovvero, in via ulteriormente gradata, a titolo di arricchimento senza causa ex artt. 2041 c.c.,  
il tutto oltre interessi, anche anatocistici, legali e moratori, alla rivalutazione monetaria ed Iva  
se dovuta, come per legge;
d) accertare e dichiarare  il diritto della “BASSO Srl” a vedersi riconosciuta la somma di euro 
36.651,36 domandata in via equitativa a titolo di ristoro per danno emergente (€ 4.886,85), lucro  
cessante (€ 24.434,24), perdita di chance (€ 7.330,27), e, condannare la provincia di Modena, al  
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pagamento della predetta somma o di quella diversa maggiore o minore ritenuta di giustizia e  
determinata anche ex artt. 1226 c.c., occorrendo a titolo risarcitorio, anche ai sensi dell’art. 2043  
c.c., ovvero, in via ulteriormente gradata, a titolo di arricchimento senza causa ex art. 2041 c.c., il  
tutto oltre interessi anche anatocistici, legali e moratori ed IVA se dovuta, come per legge.
In ogni caso e indipendentemente dall’accoglimento delle su esposte domande: Con vittoria di  
spese, competenze ed onorari di causa e rigettata ogni avversa richiesta, eccezione e conclusione.

La  somma  richiesta  in  giudizio   dalla  Ditta  Basso  al  netto  di  interessi  (sia  legali  che 
moratori), spese di giudizio,  è pari ad euro 76.027,63.

La Provincia di Modena si è costituita a mezzo dei legali dell’Ufficio Avvocatura Unico 
(determina  n.2300/2022)  al  fine  di  difendere  la  legittimità  dei  provvedimenti  assunti  dal  RUP 
dell’appalto in oggetto e per contestare i danni richiesti dalla Ditta Basso Srl.

Nel corso dell’istruttoria è stato nominato un CTU (Ing.Zanasi) che ha convocato le Parti in 
data  05.04.2024 presso la  sede della  Provincia  – area  Lavori  Pubblici   per  lo  svolgimento  del 
tentativo di conciliazione; all’esito della discussione, il  CTU procedeva a formalizzare avanti  le 
Parti, alla luce delle valutazioni eseguite sui lavori oggetto di affidamento,  la proposta transattiva a 
chiusura di tutto il contenzioso: euro 12.500 omnie, somma  che la Provincia dovrebbe versare alla 
Ditta Basso a seguito dell’accantieramento ed inizio dei lavori  (spese legali compensate e spese di 
CTU a carico della Ditta Basso).

Il Rup nonché Direttore dell’area tecnica,  acquisiva la Relazione da parte dell’Ufficio 
Avvocatura Unico in cui vengono soppesati i costi del contenzioso e l’alea di un esito incerto  
nel caso di prosieguo della causa, ed allo scopo esclusivo di  portare a definizione il contenzioso  
relativo all’appalto in oggetto, senza alcun riconoscimento di responsabilità in capo a Codesto  
Ente, si autorizzava la proposta conciliativa formalizzata dal CTU e la sottoscrizione di un atto  
transattivo  a  totale  definizione  del  contenzioso  attualmente  pendente  avanti  il  Tribunale  di  
Modena, secondo lo schema allegato al presente atto.

Vista  la  comunicazione  del  Dirigente  competente,  Ing.  A.  Vita,  del  3/9/2024   e  del 
26/6/2024 in ordine alla individuazione delle risorse necessarie per l’accordo transattivo sul capitolo 
601/0  del  PEG 2024 assegnato  alla  Dirigente  del  Servizio  Appalti  e  Contratti,  onde  evitare  di 
arrecare maggior pregiudizio all’Ente  dinnanzi al prosieguo della controversia, appare necessario 
provvedere alla definizione della controversia giudiziale nei termini  individuati.

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, l’Ente Provincia di Modena, in 
qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornire informazioni in merito all’utilizzo dei dati 
personali, consultabili nel sito internet dell’Ente:
https://www.provincia.modena.it/servizi/urp/accessibilita-e-note-legali-del-sito/privacy/ .

Il  Titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  di  cui  alla  presente  Informativa  è  l’Ente 
Provincia  di  Modena,  nella  persona  del  Presidente  della  Provincia  pro-tempore,  con  sede  in 
Modena, Viale Martiri della libertà n. 34, CAP 41121.

L’Ente Provincia di Modena ha designato quale Responsabile della protezione dei dati la 
società Lepida S.c.p.A., contattabile tramite e-mail dpo-team@lepida.it oppure telefonicamente al 
numero 051/6338860 .

L’Ente ha designato i Responsabili del trattamento nelle persone dei Direttori d’Area in cui 
si articola l’organizzazione provinciale,  che sono preposti al trattamento dei dati  contenuti  nelle 
banche dati esistenti nelle articolazioni organizzative di loro competenza;

Il  presente  atto  non  necessita  di  parere  reso  dai  revisori  contabili  a  cui  viene  inviato 
comunque per opportuna conoscenza.

Il Dirigente responsabile del Servizio interessato e il  Dirigente responsabile del Servizio 
Finanziario  hanno espresso parere  favorevole  rispettivamente  in  ordine alla  regolarità  tecnica  e 
contabile in relazione al presente atto.

Per quanto precede
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IL PRESIDENTE DISPONE

1) di considerare la narrativa che precede parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

2) di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, lo schema di scrittura privata allegato al 
presente per la definizione transattiva del contenzioso pendente avanti il Tribunale di Modena 
promosso dalla ditta Basso srl nei confronti della Provincia di Modena, in merito alla revoca 
dell’affidamento dei lavori  di messa in sicurezza delle facciate degli  istituti  ITIS e IPSIA F. 
CORNI di Modena;

3) di dare atto che la Provincia di Modena, a definizione della transazione in oggetto, corrisponderà 
alla ditta Basso srl la somma complessiva di euro 12.500 ( ogni onere incluso), che dovrà avere 
luogo solo successivamente alla presentazione di fattura per l’importo predetto;

4) di dare atto che la somma complessiva di 12.500 euro trova disponibilità nel cap. 601/0 “spese 
per liti ed atti a difesa della Provincia” del P.E.G. 2024

5) di autorizzare per la firma dell’accordo i Legali incaricati del contenzioso.

Il Presidente
BRAGLIA FABIO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


